
Con questa Domenica 
iniziamo il mese di Giugno, 
che abbiamo voluto dedicare 
al tema della Fratellanza. I 
Santi di questo mese 
saranno Pietro e Paolo, veri 
fratelli nella fede che, nei loro 
incontri (e scontri) hanno 
gettato e consolidato le 
fondamenta della comunità 
cristiana fino ai giorni nostri..
Insieme all’attività di oggi, 
troverete anche un’immagine 
dei due Santi: potete tenerne 
una copia in A4 in casa, 
mentre un’altra copia in A3
andrà messa in chiesa. Di Domenica in Domenica, le varie attività vi 
proporranno di creare dei piccoli oggetti di carta: durante la 
settimana, potrete andare in chiesa per incollarli sull’immagine dei 
Santi, in modo da colorarla pian piano con il contributo di tutti. Ogni 
settimana vi daremo le indicazioni necessarie. 



Dal vangelo secondo Marco
14, 12-16. 22-26

Il primo giorno degli Àzzimi, quando 
si immolava la Pasqua, i discepoli 
dissero a Gesù: «Dove vuoi che 
andiamo a preparare, perché tu 
possa mangiare la Pasqua?».
Allora mandò due dei suoi discepoli, 
dicendo loro: «Andate in città e vi 
verrà incontro un uomo con una 
brocca d'acqua; seguitelo. Là dove 
entrerà, dite al padrone di casa: "Il 
Maestro dice: Dov'è la mia stanza, in 
cui io possa mangiare la Pasqua con 
i miei discepoli?. Egli vi mostrerà al 
piano superiore una grande sala 
arredata e già pronta; lì preparate la 
cena per noi».
I discepoli andarono e, entrati in città, 
trovarono come aveva detto loro e 
prepararono la Pasqua.

6 giugno 2021
ss. corpo e

Sangue di gesu’

#
r

e
s
t
a
t
e
c
o

n
il

s
i g

n
o

r
e

Mentre mangiavano, prese il 
pane e recitò la benedizione, lo 
spezzò e lo diede loro, dicendo: 
«Prendete, questo è il mio 
corpo». Poi prese un calice e 
rese grazie, lo diede loro e ne 
bevvero tutti. E disse loro: 
«Questo è il mio sangue 
dell'alleanza, che è versato per 
molti. In verità io vi dico che non 
berrò mai più del frutto della vite 
fino al giorno in cui lo berrò 
nuovo, nel regno di Dio».
Dopo aver cantato l'inno, 
uscirono verso il monte degli 
Ulivi.



In ogni Messa, soprattutto in quella domenicale, ripetiamo 
quel gesto che Gesù stesso ci ha lasciato, non solo per 
ricordare, ma per rendere realmente presente ed efficace il 
momento più importante della sua vita: la sua Passione, 
morte e Risurrezione. Un aspetto fondamentale di quel gesto 
supremo è la condivisione: Gesù si offre non per dimostrare 
qualcosa di sé, non per far vedere che Lui vale qualcosa, ma 
per creare una nuova alleanza tra l’umanità e Dio suo Padre.
Il simbolo del corpo è predominante nel Nuovo Testamento. 
Insieme al sangue, è segno della totalità della vita, donata 
senza trattenere nulla. È segno di unità tra di noi, ognuno 
con la sua vocazione, come le varie parti di un solo corpo. È 
segno della Chiesa stessa, quel corpo di cui Gesù è la testa.

il commento



FRATELLI...
...nella condivisione
Disegnate e colorate due 
pani spezzati, grandi non 
più di 5x5 cm. Pensate ad 
un episodio bello o 
importante che avete 
vissuto con qualcuno: 
scrivete il nome di quella 
persona sui pani che 
avete disegnato. Uno dei 
due pani tenetelo a casa; 
l’altro incollatelo alla 
aureola di San Pietro o di 
San Paolo che trovate in 
chiesa.

lattivita’ ’

Subito dopo la preghiera 
per il pasto, mentre iniziate 
a mangiare vi invitiamo a 
dedicare un po’ di tempo 
all’ascolto reciproco, 
affidando gli uni agli altri i 
desideri e gli eventi della 
giornata. Spegniamo gli 
schermi e prestiamo 
orecchie e attenzione alle 
persone con cui siamo a 
tavola.

#schermispenti
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la preghiera

Gesù, tu sei il pane
disceso dal cielo
che porta in sé
ogni dolcezza,
insegnaci a credere
in noi stessi,
a puntare
sulla condivisione;
solo così
le nostre fragilità
possono trovare
la forza che ci manca,
in Te che ti doni
ogni giorno per noi.


